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A tutti Clienti  
Loro Sedi 

 
Circolare n. 46-2023 
 
Oggetto: Esonero contributivo donne svantaggiate luglio 2022 –dicembre 2023 
  
A seguito del rilascio dell’autorizzazione da parte della Commissione europea, l’INPS, con la circolare n. 58 
del 23 giugno 2023, fornisce le indicazioni per la gestione degli adempimenti previdenziali connessi all' 
esonero contributivo totale previsto per le assunzioni e trasformazioni riguardanti donne svantaggiate, 
effettuate nel periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2023, nel limite massimo di 8.000 euro annui (legge di 
Bilancio 2023),  nonché ulteriori precisazioni in merito a quello relativo al secondo semestre 2022. 
Si ricorda che, la Legge di Bilancio 2021 ha previsto, per le assunzioni di donne effettuate nel biennio 2021- 
2022, il riconoscimento dell'esonero contributivo ex articolo 4, commi da 9 a 11, L. 92/2012, nella misura 
del 100% e nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui; 
la Legge di Bilancio 2023 ha previsto che tali disposizioni si applichino anche alle assunzioni, sia a tempo 
determinato che indeterminato, nonché alle trasformazioni a tempo indeterminato, effettuate dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 2023, ma con limite massimo di importo pari a 8.000 euro. 
La Commissione europea aveva già autorizzato la misura fino al 31 dicembre 2021, prorogandola poi fino al 
30 giugno 2022, ai sensi del c.d. Temporary Framework, i cui effetti sono cessati appunto in tale data. Per 
consentirne l’operatività oltre tale data, le autorità italiane hanno notificato alla Commissione la misura della 
Legge di Bilancio 2021 prorogata dalla Legge di Bilancio 2023, subordinandola al rispetto delle condizioni del 
c.d. Temporary Crisis and Transition Framework e la Commissione l’ha autorizzata dal 1° luglio 2022 al 31 
dicembre 2023. 
Ai fini della preventiva comunicazione on-line finalizzata alla fruizione dell’incentivo, si continua ad utilizzare 
il modulo “92-2012”, presente all’interno del “Cassetto previdenziale”, ricordando che: 
per ogni evento incentivabile (assunzione, proroga o trasformazione) è necessario compilare una singola 
comunicazione online; qualora tale modulistica on-line fosse già stata utilizzata per l’incentivo previsto dalla 
L. 92/2012 (50%), la comunicazione già inoltrata all’Inps vale anche ai fini della fruizione dell’esonero in 
misura pari al 100%. 
 
Datori di lavoro interessati 
Possono accedere ai benefici tutti i datori di lavoro privati, anche non imprenditori, inclusi i datori di lavoro 
del settore agricolo. Sono, al contrario, esclusi dall’applicazione del beneficio: 

1. le Amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le Accademie 
e i Conservatori statali, nonché le istituzioni educative; 

2. le Aziende e Amministrazioni dello Stato a ordinamento autonomo; 
3. le Regioni, le Province, i Comuni, le Città metropolitane, gli Enti di area vasta, le Unioni dei comuni, 

le Comunità montane, le Comunità isolane o di arcipelago e loro consorzi e associazioni; 
4. le Università; 
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5. gli Istituti autonomi per case popolari e le Aziende territoriali per l'edilizia residenziale pubblica 
(ATER), comunque denominate, che non siano qualificate dalla legge istitutiva quali enti pubblici 
economici; 

6. le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni; 
7. gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali. Nel novero degli enti pubblici non 

economici nazionali, regionali e locali sono da ricomprendere tutti gli enti indicati nella legge 20 
marzo 1975, n. 70, gli ordini e i collegi professionali e le relative federazioni, consigli e collegi 
nazionali, gli enti di ricerca e sperimentazione non compresi nella legge n. 70/1975 e gli enti pubblici 
non economici dipendenti dalle Regioni o dalle Province autonome; 

8. le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio Sanitario Nazionale; 
9. l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche Amministrazioni (ARAN); 
10. le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

Lavoratrici per le quali spettano gli incentivi 
Gli esoneri in oggetto mutuano parte della propria disciplina dall’esonero di cui alla L. 92/2012, quindi gli 
esoneri spettano per le assunzioni di: 
 donne con almeno 50 anni di età e disoccupate da oltre 12 mesi; 
 donne di qualsiasi età, residenti in regioni ammissibili ai finanziamenti nell'ambito dei fondi 

strutturali dell'Unione Europea (individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale per l’Italia 1° 
gennaio 2022 - 31 dicembre 2027, approvata dalla Commissione con decisione del 2 dicembre 2021 
e successivamente modificata con decisione del 18 marzo 2022) prive di un impiego regolarmente 
retribuito da almeno 6 mesi (non sono previsti vincoli temporali riguardanti la permanenza del 
requisito della residenza nelle aree svantaggiate e il rapporto di lavoro può svolgersi anche al di fuori 
delle aree indicate); 

 donne di qualsiasi età che svolgono professioni o attività lavorative in settori economici caratterizzati 
da un’accentuata disparità occupazionale di genere, annualmente individuati con decreto 
ministeriale, e prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi; 

 donne di qualsiasi età, ovunque residenti e prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 
24 mesi. 

Quindi, per il riconoscimento dei benefici, è richiesto o uno stato di disoccupazione di lunga durata (oltre 12 
mesi) per le lavoratrici di almeno 50 anni di età o il rispetto, in combinato con ulteriori previsioni, del 
requisito di “priva di impiego regolarmente retribuito” che significa non aver prestato, negli ultimi 6 mesi, 
attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di lavoro subordinato della durata di almeno 6 mesi o aver 
svolto, negli ultimi 6 mesi, attività lavorativa in forma autonoma o parasubordinata dalla quale derivi un 
reddito inferiore al reddito annuale minimo personale escluso da imposizione (5.500 euro in caso di lavoro 
autonomo propriamente detto, 8.174 euro per le co.co.co. e le altre prestazioni di lavoro ex articolo 50, 
comma 1, lettera c-bis), Tuir). La nozione di impiego regolarmente retribuito viene riferita non tanto alla 
condizione di regolarità contributiva del rapporto di lavoro, quanto alla rilevanza del lavoro sotto il profilo 
della durata (per il lavoro subordinato) o della remunerazione (per il lavoro autonomo o parasubordinato). 
Il requisito deve sussistere alla data dell’evento per il quale si intende richiedere il beneficio.  
Pertanto, se si intende richiedere il beneficio per un’assunzione a tempo determinato, il requisito deve 
sussistere alla data di assunzione e non a quello della eventuale proroga o trasformazione del rapporto a 
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tempo indeterminato. Se, invece, si intende richiedere il beneficio per una trasformazione a tempo 
indeterminato, senza avere richiesto lo stesso per la precedente assunzione a termine, il rispetto del 
requisito è richiesto alla data della trasformazione. 
 
Rapporti di lavoro incentivati 
Gli incentivi in esame spettano per:  
 le assunzioni a tempo determinato; 
   le assunzioni a tempo indeterminato; 
 le trasformazioni a tempo indeterminato di un precedente rapporto agevolato; 
 le trasformazioni a tempo indeterminato di un precedente rapporto non agevolato. 

Gli incentivi non spettano per i rapporti di lavoro intermittente e per le prestazioni di lavoro occasionale ex 
articolo 54-bis, D.L. 50/2017 e non riguardano i rapporti di apprendistato e i contratti di lavoro domestico. 
Con riferimento alla durata del periodo agevolato, gli incentivi spettano: 
 fino a 12 mesi in caso di assunzione a tempo determinato; 
 per 18 mesi in caso di assunzione a tempo indeterminato; 
 per complessivi 18 mesi a decorrere dalla data di assunzione in caso di trasformazione a tempo 

indeterminato di un rapporto a termine già agevolato; 
 per complessivi 18 mesi a decorrere dalla data di trasformazione in caso di trasformazione a tempo 

indeterminato di un rapporto a termine non agevolato. 
Gli incentivi spettano anche in caso di proroga del rapporto a termine fino al limite complessivo di 12 mesi. 
Infine, la fruizione degli incentivi può essere sospesa solo nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per 
maternità, con conseguente differimento temporale del periodo di godimento. 
 
Assetto e misura degli incentivi 
Ricordando che, nelle ipotesi di rapporti di lavoro a tempo parziale, il massimale dell’agevolazione deve 
essere proporzionalmente ridotto, i valori di esonero sono quelli riportati nella tabella seguente. 
 

Assetto e misura degli incentivi 
Legge di 
Bilancio 
2021 

Assunzioni/trasformazioni 
effettuate dal 1° luglio 2022 
al 31 dicembre 2022 

Esonero dal versamento del 100% dei complessivi 
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, nel 
limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui. 

Legge di 
Bilancio 
2023 

Assunzioni/trasformazioni 
effettuate dal 1° gennaio 
2023 al 31 dicembre 2023 

Esonero dal versamento del 100% dei complessivi 
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, nel 
limite massimo di importo pari a 8.000 euro annui. 

 
Non sono oggetto di sgravio le seguenti contribuzioni: 
 il contributo, ove dovuto, al “Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei 

trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile”; 
il contributo, ove dovuto, ai Fondi di cui agli articoli 26, 27 e 29, D.Lgs. 148/2015, al Fondo di solidarietà 
territoriale intersettoriale della Provincia autonoma di Trento e al Fondo di solidarietà bilaterale della 



    
   
                                                                                                                                                                                                                           

Dr .Paolo  Dalm aschio                                        Consulen te  d el  la voro  –  i scr i t to  a l  n .  736  del l ’A lbo  d i  Bergam o 
 

Via  Masone,  19 -  24121  Bergamo (Bg)      Cod.Fisc.:  DLMPLA74B06E897K 
E-mail:  info@studiodalmaschio . i t       P.IVA:            02258100201  

Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige, nonché al Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo 
e del sistema aeroportuale; 
 il contributo dello 0,30% per il finanziamento dei Fondi interprofessionali per la formazione continua; 
 le contribuzioni che non hanno natura previdenziale e quelle concepite allo scopo di apportare 

elementi di solidarietà alle gestioni previdenziali di riferimento (circolare Inps n. 40/2018). 
Il contributo aggiuntivo Ivs destinato al finanziamento dell’incremento delle aliquote contributive del Fpld 
in misura pari allo 0,50% è soggetto all’applicazione degli esoneri contributivi, ma non si deve poi operare 
l’abbattimento della quota annua del Tfr o lo si deve effettuare in misura pari alla quota del predetto 
contributo esclusa, per effetto dell’applicazione del massimale annuo, dalla fruizione degli esoneri 
contributivi. 
In caso di applicazione delle misure compensative ex articolo 10, commi 2 e 3, D.Lgs. 252/2005 (destinazione 
del Tfr ai fondi pensione e al Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei 
trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120, cod. civ.) gli esoneri sono calcolati sulla contribuzione 
dovuta al netto delle riduzioni per le predette misure compensative. 
Spetta la restituzione al datore di lavoro del contributo addizionale dell’1,40% sui contratti a tempo 
determinato nei casi di loro trasformazione o loro stabilizzazione entro 6 mesi dalla relativa scadenza. 
 
Condizioni di spettanza degli incentivi 
Il diritto alla fruizione degli incentivi in oggetto è subordinato alle seguenti condizioni generali: 
1) rispetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1175, della legge n. 296/2006, ossia: 
 regolarità degli obblighi di contribuzione previdenziale, ai sensi della normativa in materia di 

documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
 assenza di violazioni delle norme fondamentali a tutela delle condizioni di lavoro e rispetto degli altri 

obblighi di legge; 
 rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, 

sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale; 

2) Applicazione dei principi generali in materia di incentivi all’occupazione (articolo 31, D.Lgs. 150/2015), 
ossia gli esoneri contributivi di cui si tratta non spettano ove ricorra una delle seguenti condizioni: 
 l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o della 

contrattazione collettiva, anche nel caso in cui il lavoratore avente diritto all’assunzione viene 
utilizzato mediante contratto di somministrazione (art. 31, comma 1, lettera a); 

 l’assunzione viola il diritto di precedenza, stabilito dalla legge o dal contratto collettivo, alla 
riassunzione di un altro lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o cessato da un 
rapporto a termine che abbia manifestato per iscritto – entro 6 mesi dalla cessazione del rapporto 
(3 mesi per i rapporti stagionali) - la propria volontà di essere riassunto (art. 31, comma 1, lettera b). 
Tale condizione vale anche nel caso in cui, prima dell’utilizzo di un lavoratore mediante contratto di 
somministrazione, l’utilizzatore non abbia preventivamente offerto la riassunzione al lavoratore 
titolare di un diritto di precedenza per essere stato precedentemente licenziato da un rapporto a 
tempo indeterminato o cessato da un rapporto a termine; 

 presso il datore di lavoro o l’utilizzatore con contratto di somministrazione sono in atto sospensioni 
dal lavoro connesse a una crisi o riorganizzazione aziendale, salvi i casi in cui l’assunzione, la 
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trasformazione o la somministrazione siano finalizzate all’assunzione di lavoratori inquadrati a un 
livello diverso da quello posseduto dai lavoratori sospesi o da impiegare in unità produttive diverse 
da quelle interessate dalla sospensione (art. 31, comma 1, lettera c); 

 con riferimento a quelle lavoratrici che sono state licenziate nei sei mesi precedenti da parte di un 
datore di lavoro che, al momento del licenziamento, presentava assetti proprietari sostanzialmente 
coincidenti con quelli del datore di lavoro che assume o utilizza in somministrazione, ovvero risulta 
con quest'ultimo in rapporto di collegamento. 
 

Infine, si ricorda che come previsto al comma 3 del medesimo articolo 31, l’inoltro tardivo delle 
comunicazioni telematiche obbligatorie, inerenti all’instaurazione e alla modifica di un rapporto di lavoro o 
di somministrazione, produce la perdita di quella parte dell’incentivo relativa al periodo compreso tra la 
data di decorrenza del rapporto agevolato e la data della tardiva comunicazione o controllo (art. 31, comma 
1, lettera d). 
 
Incremento occupazionale netto 
Per fruire legittimamente delle agevolazioni occorre anche realizzare l’incremento occupazionale netto, 
calcolato come differenza tra i lavoratori occupati rilevati in ciascun mese e lavoratori mediamente occupati 
nei 12 mesi precedenti, in Unità di Lavoro Annuo (ULA).  
Si deve confrontare il numero medio effettivo di ULA dell’anno precedente all’assunzione con quello 
effettivo dell’anno successivo all’assunzione. Le agevolazioni spettano comunque se l’incremento 
occupazionale netto non si realizzi in quanto il posto di lavoro precedentemente occupato si sia reso vacante 
a seguito di: 
 dimissioni volontarie; 
 invalidità; 
 pensionamento per raggiunti limiti d’età; 
 riduzione volontaria dell’orario di lavoro; 
 licenziamento per giusta causa. 

 
Aiuti di Stato 
L’autorizzazione della Commissione europea è avvenuta nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 2.1 
del Temporary Crisis and Transition Framework che considera aiuti di Stato compatibili con il mercato 
interno quelli che rispettino, tra le altre, le seguenti condizioni: 
 siano di importo non superiore a 2 milioni di euro (per impresa e al lordo di qualsiasi imposta o altro 

onere), ovvero non superiore a 300.000 euro per impresa attiva nei settori della pesca e 
dell’acquacoltura e a 250.000 euro nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli (se si 
opera in più settori con massimali diversi, per ciascuna attività deve essere rispettato il relativo 
massimale di riferimento e non si può, comunque, superare l'importo massimo complessivo di 2 
milioni di euro); 

 siano concessi entro e non oltre il 31 dicembre 2023; 
 riguardino imprese colpite dalla crisi Ucraina (non solo per l’aumento dei prezzi dell’energia) o 

comunque in difficoltà (diversamente da quanto previsto per il Temporary Framework). 
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Inoltre, si applica la c.d. clausola Deggendorf, in base alla quale i beneficiari di agevolazioni di cui è 
obbligatorio il recupero in esecuzione di una decisione della Commissione europea e per i quali non sarebbe 
possibile richiedere nuovi aiuti in assenza della restituzione dei primi, accedono agli aiuti al netto 
dell'importo dovuto e non rimborsato, comprensivo degli interessi maturati fino alla data dell'erogazione. 
L’Inps registrerà le misure nel Registro Nazionale degli aiuti di Stato o nei registri SIAN e SIPA per gli aiuti 
rispettivamente del settore agricolo e della pesca e dell’acquacoltura. Per le assunzioni a scopo di 
somministrazione, l’agevolazione verrà registrata nel Registro Nazionale degli aiuti di Stato e l’onere di non 
superare il massimale previsto sarà a carico dell’agenzia di somministrazione. 
 
Coordinamento con altri incentivi 
Gli esoneri in trattazione devono ritenersi strutturalmente non cumulabili con altri esoneri o riduzioni delle 
aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. Nelle diverse ipotesi in cui il loro utilizzo non 
esaurisca l’intera contribuzione datoriale sgravabile, gli stessi sono cumulabili con altre agevolazioni, nei 
limiti della complessiva contribuzione. Per l’effettiva applicazione della seconda misura agevolata deve farsi 
riferimento alla eventuale contribuzione ancora “dovuta”, e cioè alla contribuzione residua “dovuta”, in 
ragione del primo esonero applicato; 
la cumulabilità tra gli esoneri, ove consentita, deve avvenire in ragione delle norme approvate, in ordine 
temporale, sul presupposto che l’ultimo esonero introdotto nell’ordinamento si cumula (ove così previsto) 
con i precedenti sulla contribuzione residua “dovuta”. 
L’esonero della Legge di Bilancio 2023 è anche cumulabile con le agevolazioni consistenti in una riduzione 
della contribuzione previdenziale a carico del lavoratore (ad esempio esonero sulla quota Ivs a carico del 
lavoratore per i periodi di paga dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023). 
 
Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
 
Distinti saluti. 
 
Bergamo, 10 luglio 2023 
 
 

        Firmato C.d.L. Dr. Paolo Dalmaschio 


